Beno Fignon  Via A. Inganni, 84 – 20147 Milano

tel. e fax  02.410.233 – cell. 333.3433.595

e-mail: benofignon@interfree.it     

                                                                    Milano, 20.7.2006

(in agosto a Montereale Valcellina (Pordenone)

tel. 0427.799.471.). Venite e trovarmi. Gite splendide. 

3316

“Je ne cherche pas: je trouve” (Picasso). Lo dicono anche decine di migliaia di esseri umani che rovistano nelle discariche.

3317

Le vere domande non sono pro tempore perché valgono per ogni tempo. E non c’è tempo da perdere.

3318

Al risveglio mattutino il proposito è quello di scoprire ciò che c’è da riconoscere, ricordare, riordinare, ridiscutere. La notte, di notte, sposta la vita.

3319

Il filo del senso attraversa la perla, se la perla si lascia attraversare.

3320

Sciovinismo liturgico ortodosso a Belgrado. “Signore, dì una sola parola e l’anima mia sarà slava”.

3321

Equivoci P.P.P. (pedagogico-psico-pastorali). Mortificare, se no Gesù piange. Patire completa le pene di Gesù. Ma va?

3322

Voglio proprio vedere quali danze ci proporrà il Padreterno in paradiso migliori del valzer lento. E delle altre, per discrezione, taccio.

3323

Gli intellettuali parlano della gente che non incontrano mai o ben poco. La gente non “sente” gli intellettuali di oggi, cicale estive. Ma la vita va. Anche se con un velo sugli occhi e il cerume alle orecchie.

3324

Se il motore della ragione non avesse i pistoni lubrificati da una fede religiosa, cosa 

succederebbe?

3325

In tutte le sue accezioni, l’amore arma e disarma.

3326

Che festa se ogni parte del globo potesse contare sulla pioggia a precise scadenze e sui centimetri. Invece la pioggia si uniforma alle norme della felicità.

3327

  La pioggia calma i furori, frena le velleità o ci lega al cielo? L’ombrello ci separa dai suoi progetti.

3328

Quando gli uomini studiano e poi comunicano è un fatto promettente. Lo è di meno quando si studiano.

3329

Post modernità. La classica domanda “Chi sono?” è stata detronizzata da un perentorio “Non tocca a me”, che preclude non solo risposte, ma anche domande.

3330

Esporre fiori, piantare alberi, seminare sorrisi, non parlare delle proprie malattie. Era la regola aurea dell’Eden fin da quando la malattia non esisteva.

3331

Imparare a distinguere il cesello come inutile preziosismo e orpello, dal tocco per una bellezza lunga, inesauribile.

3332

Molte messe hanno un pubblico di sole donne anziane, umili e devote. È evidente che gli uomini temono il confronto con la virilità di un Gesù Cristo.

3333

Sii parco di parole, salvo che in presenza di interrogazioni, domande e ansie altrui. Soprattutto se inespresse.

3334

Vorresti fare il sindacalista, il missionario, il volontario, il Mario Tereso di Calcutta, essere a Nord e a Sud, dentro e fuori. Se non sei te stesso sei assente.

3335

Disincanto disincanto / per sincero che tu sia / tu mi sembri un po’ bugia. / Incantamento incantamento / per glorioso che tu sia / tu mi sembri un po’ follia.

E se facessimo la spola?

3336

La prestanza fisica è spesso fonte di semplificazioni e false prospettive esistenziali. Questo prova che le vitamine sono onnipresenti e dirigono la ragione. Quando sono in esubero passano dalla parte del torto.

3337

C’è chi scambia il mondo per un archivio e poi sospira sui bei tempi andati o sul futuro minaccioso.

3338

Se uno fosse condannato a vivere fra salotto, cucina e camera da letto, griderebbe la sua contrarietà e indignazione. È il rischio di certa filosofia o visioni della vita. Absit “la morale” verbo.

3339

Ogni vera simpatia per il mondo, da parte di qualsiasi uomo, è di origini divine.

3340

La molecola Cina-India la chiamano Cindia. Usa e Giappone si cercano. Gli Usa guardano all’India. India e Giappone pensano alla sicurezza regionale. Pechino apre discussioni con New Dehli. Il mondo si muove e noi nella cantina dell’Iraq a causa del Cipria.

3341

Chi si esprime semplicisticamente è lontano dalla semplicità. Chi si esprime pleonasticamente pensa che l’altro sia una nullità.

3342

La lunga preghiera invernale degli alberi viene sempre esaudita a primavera. La nostra attesa non investa sul letargo.

3343

E pensare che anche noi possiamo benedire il Signore.

3344

“Se Dio è l’indecidibile, è più che la morte” (Pierangelo Sequeri).

3345

Il Signore ci crea tutti angeli. Poi qualcuno diventa lucifero e qualcun altro pulcino. Il sogno di tutti è quello di non diventare né l’uno né l’altro, a costo di tarparsi le ali.

3346

Può accadere di perdere di vista Dio per filantropismo, ma questo costituisce il contratto base secondo il quale Dio non perde di vista il suddetto filantropo, anche per corrispondergli gli assegni famigliari, il TFR e la pensione.

3347

Dio è uno che non vede l’ora di essere fiero di noi. Quando non lo può essere, ci accredita la buona fede. Naufraghiamo comunque nel suo (a)mare.

3348

Se per un barlume di intelligenza in più ti atteggi a stare sempre fra le nuvole, ti meravigli se esse sono la dimora dell’Eterno?

3349

Ritorno della religiosità. Il cristiano prega sempre di più. Perché non sa cosa fare nella società.

3350

Se non pensi Dio, come fai a pensare il pensiero? Lui ti ha pensato. Ricambia. E che diamine!

3351

La vita riserva ad ognuno una quota di drammi e di traumi. Non si capisce perché e con quale diritto quei tremebondi della TV debbano infierire.

3352

Il racconto evangelico, ancor prima di arrivare alla morte di Cristo e alla sua resurrezione, dissemina lungo la strada molte mine antiuomo.

3353

Se abbiamo lottato per sconfiggere autoritarismo e sfruttamento, perché ci siamo fermati? Abbiamo forse scambiato un po’ di quiete borghese per un piccolo paradiso terrestre universalmente estensibile?

3354

Deciditi per qualcosa di grande o qualcosa di piccolo deciderà per te.

3355

Il dolore è pervasivo come l’acqua, ma non chiedermi di imparare a nuotare. Per eliminarlo lo bevo.  

